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La Mensa sociale don Calabria… non va in vacanza! 
 
Già a metà mattinata si sentono i cuochi che spadellano e dalla cucina viene un buon 
profumino. Tutte in fila le 100 persone che mangiano alla nostra mensa sociale! 
Provengono da tutta la città di Roma, ma in modo particolare dal territorio del XVIII e XIX 
municipio. Sono per lo più uomini intorno ai 60 anni. Ma non  mancano le donne e anche 
qualche ragazzo! Nessuna distinzione di credo, nazionalità, censo, stato mentale. 
A mezzogiorno si aprono le porte… Una schiera di giovani volontari, non i soliti, quelli 
che ci danno una mano durante tutto l’anno, ma ragazzi e ragazze che in estate hanno 
deciso di trascorrere un po’ del proprio tempo libero con i poveri! 
“ buenos días” “ hola, ¿cómo estás?” In questo perido, per 15 giorni, c’è un bel gruppetto 
di ragazze spagnole e italiane che fanno parte del “Gruppo SEGUIMI” un gruppo di 
promozione umano–cristiana “imperniato sulla persona di Cristo e sulla centralità 
dell’uomo, in uno stile di vita laico che valorizza i rapporti interpersonali.” 
(www.gruopposeguimi.org)  
Le abbiamo messe all’Opera e si sono subito destreggiate bene, elargendo sorrisi, 
mettendosi al servizio con disponibilità e simpatia sia in mensa che nel nostro Centro 
Diurno “L’AlberoBlu”. 
Dopo di loro arriverà un gruppo di scout da Alessandria, e poi un altro gruppo da Verona, 
e ci sono anche i giovani della nostra Parrocchia che si danno un bel da fare!  
 
Dicevamo prima che alla mensa mangiano persone di ogni religione, anche musulmani, 
per i quali il 20 luglio è iniziato il mese del Ramadan. Si mettono in coda come tutti gli 
altri, ma non si siedono ai tavoli. Cercano di non guardarli nemmeno, i vassoi con la 
pastasciutta e pezzi d´arrosto che Roland e gli altri cuochi preparano! Bisogna arrivare a 
sera per mangiare, durante il mese del Ramadan. Ma abbiamo pensato anche a loro, ai 
musulmani poveri, che mangiano prima del sorgere del sole e possono interrompere il 
digiuno solo dopo il tramonto, quando la mensa di via Soria è chiusa. Per molti il pranzo 
da noi è l’unico pasto della giornata! Un sacchetto di plastica con il pranzo al sacco, a 
volte un panino, qualche scatola di tonno o di fagioli, frutta, il cis-cus, cose non 
deteriorabili, è il luglio clado del Ramadan, il sole tramonta ben dopo le 20.30!!!  
 
È un piccolo segno di solidarietà e di aiuto verso i nostri fratelli musulmani. Un gesto 
semplice che dice molto del Carisma Calabriano e  del modo di fare le cose dell’ODC – 
Roma. 
 

Cinzia Cardamone 
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… Il sistema di ingresso e  parcheggio sta cambiando! 

L’avevamo già annunciato; ora sta cambiando davvero. Molti se ne sono già accorti  perché hanno trovato il 

cancello scorrevole del Civico 11 non più automatico, ma che si apre solo citofonando ed attendendo la 

risposta ed il comando di apertura solo da parte dell’operatore della reception.  

Adesso che gli interessati a entrare senza dover aspettare la risposta dalla reception, hanno acquistato un 

telecomando ( a proposito di telecomandi, sono ancora disponibili in Reception su prenotazione, 

naturalmente solo per gli operatori dell’Opera Don Calabria o persone autorizzate dalla Direzione), fra 

pochi giorni passeremo alla fase 2 , che prevede la disattivazione dell’apertura automatica, attiva sino ad 

oggi, anche per il cancello scorrevole del Civico 13.  

Pertanto, per poter accedere ai parcheggi da Via Soria, ci saranno soltanto due alternative: 

1. I possessori di telecomando( o chiave, solo per il Civico 13) potranno entrare senza dover 

citofonare. 

2. Chi non possiede il telecomando ( o chiave, solo per il Civico 13), dovrà, necessariamente 

citofonare ed identificarsi al personale della reception,  giustificando la richiesta d’ingresso, ed 

attendere l’apertura dalla Reception stessa. 

 Il parcheggio “A” (antistante l’ingresso principale)- Pass di colore Verde - è destinato esclusivamente a 

operatori, dipendenti,  volontari ed ospiti dei seguenti servizi della Casa: Comunità religiosa, 

Amministrazione e Uffici, Casa per Ferie, Residenze,  Centro Diurno e gli ospiti settimanali della “Casa di 

Sergio”. 

Il parcheggio “B” (sul retro della Casa, con ingresso dal Civico 11) – Pass di colore Blu – è destinato agli 

operatori ed ospiti  del “Centro di Formazione” (Capannone 1), dell’Ambulatorio di Psicoterapia 

(Capannone 2), del Progetto “Una Braccia nel Muro” (Capannone 3), ed altri autorizzati dalla Direzione.  

Nel mese di settembre si procederà a realizzare specifica segnaletica orizzontale, al fine di disciplinare il 

posizionamento delle macchine. 

Tre regole e … tre consigli: 

 Ciascuno è responsabile del telecomando che gli è stato affidato, per cui è assolutamente 

vietato cedere ad estranei il telecomando o semplicemente il codice di attivazione dello 

stesso. Comunicare in Reception in caso di smarrimento. Ne va della sicurezza di tutti!  

 Tutti dovranno attenersi rigorosamente all’utilizzo del parcheggio  corrispondente al colore del 

suo Pass, che dovrà essere sempre esposto, in maniera visibile, su un vetro del veicolo per 

tutto il periodo in cui il veicolo è parcheggiato all’interno dell’area di proprietà.  

 Ogni abuso potrà essere punito con la sospensione dell’autorizzazione a parcheggiare 

all’interno. 

 Si prega di rispettare la segnaletica orizzontale, evitando il parcheggio selvaggio. 

 Si prega di utilizzare l’apertura totale dei cancelli scorrevoli solo se necessario, utilizzando il 

passaggio pedonale sempre che possibile. 

 Si prega di parcheggiare i motocicli negli appositi spazi, in modo ordinato.  
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21/28 GIUGNO 2012 – Il Centro Diurno “l’Alberoblu” al soggiorno estivo 

 

Ciao ragazzi! 

Indovinate dove abbiamo trascorso il soggiorno estivo quest'anno? Ma certo che lo 
sapete! A Tarquinia! Come ogni anno ci siamo divertiti molto! Ci sono state grandi 

novità: Simona è stata la rivelazione della settimana! Ha dormito ogni notte e non ha 

fatto capricci! Giulia, invece, per essere coerente, ha passato le prime notti in 

bianco...e anche le ultime! Il nostro Franco si è contraddistinto per la capacità di fare 

amicizia con chiunque... potrebbe essere un PR favoloso! 

Il soggiorno è stato molto, molto piacevole, questo anche grazie al meraviglioso staff 

di Corto Maltese che ci ha accolti e coccolati giorno dopo giorno facendoci sentire 

come a casa, anzi, meglio! Pensate che prima di partire, ogni ragazzo ha ricevuto un orologio come regalo da parte del 

proprietario, Giulio e se passerete al centro diurno, Giulia ve lo mostrerà almeno 50 volte, se già non l'ha fatto! Ora  

capirete il motivo per cui ogni anno torniamo lì! 

Un saluto da tutti i ragazzi del L'alberoblu!!! 

 

 

Cos’è la “Divina Provvidenza”? 

È il mezzo con il quale Dio governa ogni cosa nell’universo. La dottrina della Provvidenza Divina 

afferma che Dio ha il controllo completo sul mondo. “ Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono e il suo 

regno abbraccia l’universo.” (Salmo 103:19). Dio ha determinato un ordine sul mondo fisico: “ “Perché siate 

figli del Padre vostro celeste che fa sorgere il sole sopra i malvagi e sopra i buoni e fa piovere sopra i giusti e 

sopra gli ingiusti.” Matteo 5:45.  (Nella Bibbia troviamo svariati segni della provvidenza, è necessario saperli 

vedere ed accogliere). Don Calabria diceva che “la prima Provvidenza è la testa sul collo”. Questo dovrebbe 

insegnare a ciascuno di noi  che è necessario cercare il Regno di 

Dio, vivendo di pura fede, nell’abbandono totale a Dio Padre e 

alla sua Provvidenza, senza angustie nelle difficoltà, senza ansie, 

senza calcoli umani, senza preoccupazioni. - “Perché spendete 

denaro per ciò che non è pane, il vostro patrimonio per ciò che 

non sazia?  Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete 

cibi succulenti. Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi 

vivrete” . (Isaia 55,2-3). La nostra vita vale più del cibo, più del 

nostro corpo, più del vestito.  Dio pensa e provvede alle sue 

creature.  La Provvidenza è credere che ciò di cui l’uomo necessita 

non mancherà, perché Dio è fedele alle sue promesse.  “Ci saranno 

dei momenti difficili, ma i momenti difficili sono i momenti di Dio.”  E’ nostro dovere  testimoniare il Regno 

di Dio con la vita e solo in tale modo, la nostra esistenza sarà provvidenza di Dio. Non vedremo la  

Provvidenza cadere dal cielo come la manna che cadeva nel deserto al tempo di Mosè; sarà il nostro essere che 

si fa provvidenza sotto il cielo di Dio. Possiamo fare infinite cose, se manca però la certezza dell’Amore del 

Padre, il messaggio della nostra vita diventa un gioco, una commedia e non porterà quindi frutti. Il  Profeta 

Isaia 55,1ss. ci indica il cammino: “Così dice il Signore:
 
O voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha 

denaro venga ugualmente,  comprate e mangiate senza denaro e, senza spesa, vino e latte.”
  
Soltanto nell’ 

“ipermercato di Dio” è possibile trovare questa abbondanza;   l’uomo spesso non se ne rende conto, vive nella 

soffocante dipendenza dell’accumulo, dimenticandosi pienamente della gratuità di Dio. La Provvidenza, 

dunque, può essere definita come quell’opera di Dio attraverso la quale Egli preserva tutte le Sue creature, 

opera che è attiva in tutto ciò che accade nel mondo e che dirige tutte le cose al fine prefissato. Dando uno 

sguardo  alla nostra realtà ODC di Roma, la Provvidenza di Dio consiste nell’esercitare i compiti terreni che 

ognuno di noi ha, con il forte abbandono all’amore  infinito  di Dio che tiene la propria mano sopra il capo di 

ciascuno. Ogni uomo è provvidenza per il prossimo, senza alcuna differenza relativa alla ricchezza economica, 

alla posizione socio-politica, alla cultura, alla sanità di mente o di corpo, alla bontà o alla cattiveria d’animo. In 

tale modo, ogni individuo, assieme agli altri uomini, suoi fratelli, diventa, totalmente, strumento di 

Provvidenza. Divina Provvidenza è la mano di Dio che si allunga fino al nostro cuore e si fa dono in noi per 

giungere a tutto l’universo.    

Oh Dio, Tu che hai creato il mondo e lo conservi con la provvidenza, donaci di scoprire la tua 

presenza in ogni creatura! 
Fr. Sergio Tomasel 
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Compleanni del mese di Luglio 
 
04 Luigi C. P. – 06 Giuseppe C. P. – 09 Carlos C. P. –  

19 Massimo C. D. – 22 Cinzia – 24 Michela C. P. – 25 Stefano A. C.D.  

 

 

TANTI AUGURI    

Il giorno 12 luglio presso la Parrocchia S. Maria Assunta e San 
Giuseppe si sono sposati Roland e Nunzia. Ai due sposi vanno 
i migliori auguri di tutta l’Opera don Calabria. 

 
 
 

 
 
 
AVVISO 
In questi giorni si sono svolte le visite annuali da parte del medico del lavoro, a cui ci si 
deve sottoporre per legge. Tutte le persone che non sono state presenti per motivi di 
malattia o ferie (visto il periodo ce n’era più di qualcuna) dovranno sottoporsi alla visita 
nell’unica data di settembre che vi comunicheremo al più presto. In quell’occasione 
preghiamo tutti di rendersi liberi ed essere presenti. La visita dura veramente poco ma è 
obbligatoria. 
Grazie. 

 

 

La pillola calabriana… 
 

L’Opera: una gran luce - “L’Opera deve essere una gran luce, un sole 

che mostra a tutti la Divina Provvidenza, che Dio esiste e pensa a noi, 
e che la sua Parola, la divina sua Parola non viene meno: mai. 

Cercate, ha detto, cercate il Regno di Dio e la sua giustizia e avrete in 
soprappiù il Regno di Dio e la sua giustizia e avrete in soprappiù tutte 

le cose.” 


